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PROVINCIA DI FROSINONE


ASSESSORATO FORMAZIONE PROFESSIONALE


P.O.R. 2000 – 2006 – OBIETTIVO 3


ANNO FORMATIVO 2002/2003








Caratteristiche generali dell’intervento








A.1 - Denominazione intervento:
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A.2 – Soggetto proponente:    





	A.2.1 – Tipologia :    Soggetto singolo                    A.T.I. / A.T.S.





	A.2.2 – Denominazione del soggetto proponente:


  Istituto Professionale di Stato “ G. Galilei” di Frosinone   �
�
�
�






A.3 – Tipologia dell’intervento:           semplice :                integrato : 





			


A.3.1 – Numero delle azioni dell’intervento:  __1__  





A.3.2 – Asse e misura di riferimento :




















A.4 – Durata totale dell’intervento: ___5__   mesi





A.5 – Costo totale dell’intervento : 


	


A.5.1 – Costo di competenza pubblica:�
€  17.040,00�
�
�
�
�
A.5.2 – Costo di competenza privata:�
�
�
�
�
�
A.5.3 - Costo totale dell’intervento:�
€ 17.040,00�
�




































Sezione A





A.2





A.3











C.2

















D.3








E.1


























Caratteristiche del soggetto proponente





Sezione B - I








B.1 – Denominazione del soggetto proponente (o capofila dell’eventuale A.T.I.):


	


     IPSIA “ G.GALILEI” di Frosinone�
�
�
�



B.2 – Partita Iva  (in assenza reinserire il codice fiscale):  |02291140602|





B.3– Codice fiscale (in assenza reinserire la partita iva):   |80009290604|





B.4–   Il  soggetto proponente (o capofila dell’eventuale A.T.I.) risulta già accreditato 	presso 	la Regione Lazio:              SI   X         NO   (


			


			


B.3.1 – Natura giuridica del soggetto proponente:


Società di capitali  o di persone (S.p.a, S.r.l., S.n.c., Ditta Individuale ecc.)


Cooperativa (S.c.a.r.l.)


Altra cooperativa ( P.s.c.a.r.l., Coop. Sociali, ecc.) 


Consorzio con personalità giuridica


Associazione senza scopo di lucro o onlus


Associazione riconosciute (Sindacati, ordini, ecc)


Fondazione


Ente Regionale;


Ente Territoriale e sue emanazioni (Comunità montane)


Altro tipo di ente (specificare):





�
�



B.3.2 – Rappresentante legale:


	


Nominativo �
�
�
�
�
�
Nato il:�
�
Città:�
�
Prov.:�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Residenza Anagrafica :�
�
�
�
�
�
�
�
�
C.a.p.:�
�
Città :�
�
Prov.:�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Tel. :�
�
Fax :�
�
�



B.3.3 – Sede legale del soggetto proponente:


	


Indirizzo : �
�
�
�
�
�
C.a.p.:�
�
Città :�
�
Prov.:�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Tel. :�
�
E-mail :�
�
�
�
�
�
�
�
Fax: �
�
�
�
�
	





Da compilare solo se il soggetto non risulti accreditato








B.4 – Il soggetto proponente è sottoposto alle seguenti procedure fallimentari:


	


Liquidazione coatta amministrativa;


Fallimento;


Concordato preventivo;


Amministrazione controllata;


X        Nessuna.


	


B.5.1 –   L’ultimo bilancio, redatto ai sensi dell’art. 2421 c.c., del soggetto proponente si è chiuso in :


Attivo;


            X	Pareggio;


Perdita;


Il soggetto non redige alcun tipo di bilancio ai sensi dell’art. 2421 c.c..


Indicare il volume di affari annuo |€   886.285,77       |





B.5.2 -  L’eventuale bilancio risulta certificato da un professionista iscritto all’albo.                                    


			SI   X          NO   (	


B.5.3 -  L’eventuale bilancio risulta suddiviso per centri di costo.                                    


			SI   X          NO   (	


B.6 -  L’organico aziendale, nell’ultimo anno, ha subito una variazione del:


	


+ 10 % 


+ 0 – 10 %


invariata


X        - 0 –10 %


- 10 %


Non ha dipendenti.





B.7 –  Tipologia dei dipendenti (indicare la percentuale):


		


Tipologia del contratto�
Percentuale�
�
Contratto a tempo indeterminato�
            100%�
�
Contratto a tempo determinato�
�
�
Contratto interinale�
�
�
Collaborazione coordinata e continuativa�
�
�
Collaborazione occasionale�
�
�
Collaborazione professionale�
�
�
Contratto d’apprendistato�
�
�
Contratto formazione e lavoro�
�
�
Totale�
100,00  %�
�



Ammontare medio di personale impiegato nell’ultimo anno :  |160| 





Altre caratteristiche del soggetto proponente





Sezione B - II











C.1 – Denominazione del soggetto facente parte dell’A.T.I.:


	


     �
�
�
�



C.2 – Partita Iva  (in assenza reinserire il codice fiscale):  |_________________________|





C.3 – Codice fiscale (in assenza reinserire la partita iva):  |_________________________|


C.4 –   Il  soggetto facente parte dell’A.T.I. risulta già accreditato 	presso 	la Regione Lazio:               SI   (           NO   (








C.3.1 – Natura giuridica del soggetto:	   


Società di capitali  o di persone (S.p.a, S.r.l., S.n.c., Ditta Individuale ecc.)


Cooperativa (S.c.a.r.l.)


Altra cooperativa ( P.s.c.a.r.l., Coop. Sociali, ecc.) 


Consorzio con personalità giuridica


Associazione senza scopo di lucro o onlus


Associazione riconosciute (Sindacati, ordini, ecc)


Fondazione


Ente Regionale;


Ente Territoriale e sue emanazioni (Comunità montane)


Altro tipo di ente (specificare):





�
�



C.3.2 – Rappresentante legale:


	


Nominativo �
�
�
�
�
�
Nato il:�
�
Città:�
�
Prov.:�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Residenza Anagrafica :�
�
�
�
�
�
�
�
�
C.a.p.:�
�
Città :�
�
Prov.:�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Tel. :�
�
Fax :�
�
�



C.3.3 – Sede legale del soggetto facente parte dell’A.T.I.:


	


Indirizzo : �
�
�
�
�
�
C.a.p.:�
�
Città :�
�
Prov.:�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Tel. :�
�
E-mail :�
�
�
�
�
�
�
�
Fax: �
�
�
�
�
	





Caratteristiche dei  soggetti componenti l’A.T.I. 





Da compilare solo se il soggetto non risulti già accreditato





Soggetto n. _____ ______





Sezione C - I








C.6 – Il soggetto facente parte dell’A.T.I. è sottoposto alle seguenti procedure fallimentari:


	


Liquidazione coatta amministrativa;


Fallimento;


Concordato preventivo;


Amministrazione controllata;


Nessuna.


	


C.7.1 –   L’ultimo bilancio del soggetto facente parte dell’A.T.I. si è chiuso in :


Attivo;


Pareggio;


Perdita;


Il soggetto non redige alcun tipo di bilancio.


Indicare il volume di affari annuo |________________________________|





C.7.2 -  L’eventuale bilancio risulta certificato da un professionista iscritto all’albo.                                    


			SI   (           NO   (	


C.7.3 -  L’eventuale bilancio risulta suddiviso per centri di costo.                                    


			SI   (           NO   (	


C.8 -  L’organico aziendale, nell’ultimo anno, ha subito una variazione del:


	


+ 10 % 


+ 0 – 10 %


invariata


- 0 –10 %


- 10 %


Non ha dipendenti.





C.9 –  Tipologia dei dipendenti (indicare la percentuale):


		


Tipologia del contratto�
Percentuale�
�
Contratto a tempo indeterminato�
�
�
Contratto a tempo determinato�
�
�
Contratto interinale�
�
�
Collaborazione coordinata e continuativa�
�
�
Collaborazione occasionale�
�
�
Collaborazione professionale�
�
�
Contratto d’apprendistato�
�
�
Contratto formazione e lavoro�
�
�
Totale�
100,00  %�
�



Ammontare medio di personale impiegato nell’ultimo anno :  |_________| 





Altre caratteristiche dei  soggetti componenti l’A.T.I. 





Sezione C - II











E.1 – Asse di riferimento : 

















E.2 – Sede di svolgimento dell’azione :


		


Indirizzo : �
Via Tiburtina 221�
�
�
�
�
C.a.p.:�
03100�
Città :�
Frosinone�
Prov.:�
FR�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Tel. :�
0775/870119�
E-mail :�
ipia@galileo.fr.it�
�
�
�
�
�
�
Fax: �
0775/870522�
�
�
�



E.3 –   La sede di svolgimento dell’azione, risulta già accreditata presso la Regione Lazio:               SI   X          NO   (


E.4  Eventuale altra sede alternativa :


		


Indirizzo : �
�
�
�
�
�
C.a.p.:�
�
Città :�
�
Prov.:�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Tel. :�
�
E-mail :�
�
�
�
�
�
�
�
Fax: �
�
�
�
�



E.5.2 –   La sede di svolgimento dell’azione, risulta già accreditata presso la Regione Lazio:               SI   (           NO   (


E.5.3 – Indicare l’user-id ottenuto al momento dell’accreditamento: |________________|





E.5.4 – Eventuale sede occasionale :


		


Indirizzo : �
�
�
�
�
�
C.a.p.:�
�
Città :�
�
Prov.:�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Tel. :�
�
E-mail :�
�
�
�
�
�
�
�
Fax: �
�
�
�
�






Frontespizio





Sezione E -I





A.2





A.3











C.2





D.3




















E.1





Azione  n. _1______




















Sezione D





F.1 – Analisi del contesto territoriale nel quale l’azione proposta interviene:


La proposta formativa si rivolge territorialmente alla provincia di Frosinone, provincia che, in questi ultimi anni, non solo ha visto modificare il suo assetto economico e sociale ma ha assunto  funzioni e compiti determinanti anche nell’ambito formativo, visto che è divenuto suo compito (Patto formativo ) promuovere la crescita culturale di ogni cittadino e della collettività,. Pertanto, visto il ruolo assegnatole dalla norma, è divenuto ancora più decisivo l’apporto che il sistema scolastico e quello formativo possono fornire affinché i cambiamenti realmente determinino la crescita del territorio in termini di conoscenza e di occupabilità. L’Istruzione e la Formazione professionale, nella provincia di Frosinone, in un quadro economico-sociale caratterizzato da una elevata complessità e da processi di ristrutturazione produttiva, da un ritmo crescente di trasformazioni e da uno stato di incertezza circa le sue linee evolutive, può giocare un ruolo di grande rilievo solo se sarà capace di esprimere un’offerta formativa integrata finalizzata a rispondere alle istanze di crescita e di sviluppo economico che provengono dalla società e, nel contempo, se è in grado di fornire risposte adeguate ai bisogni/attese delle famiglie. Ciò comporta un dialogo e una collaborazione costruttiva tra Iistituzioni scolastiche, Enti di formazione, famiglie, mondo del lavoro, nonché, con l’Ente preposto in materia di istruzione e formazione, la Regione, quale soggetto di governo e programmazione dell’intero sistema educativo. L’esigenza di un dialogo tra i sistemi e lo sviluppo di partenariati tra il sistema scolastico, il sistema della formazione, le famiglie, il mondo dell’impresa e le autorità locali, come azione per promuovere la formazione di una società della conoscenza, in cui il soggetto possa agire la propria cittadinanza, è presente in molti testi comunitari, dal trattato di Maastricht al Consiglio di Lisbona, alle ricerche dell’OCSE e dell’UNESCO. Relativamente alla nostra situazione il mondo della scuola e della formazione, riconosciute quali fattori essenziali e fondamentali dello sviluppo del capitale umano e del capitale sociale, ha recepito e condiviso quanto sostenuto dalla Comunità Europea e, attraverso atti normativi ( Autonomia scolastica, Legge Bassanini, Accordi quadro, Patto formativo della Provincia di Frosinone, L. 53/’03), ha acquisito la consapevolezza che solo attraverso la collaborazione e azioni sinergiche si possono offrire risposte adeguate alle esigenze di un quadro economico-sociale in continua evoluzione. La scuola, la formazione professionale, in concerto con il sistema  famiglia, debbono dialogare per concertare soluzioni formative altamente qualificate al fine di evitare che la società del futuro sia suddivisa in “coloro che sanno interpretare, coloro che sanno utilizzare e coloro che sono emarginati in una società che li assiste, in altri termini tra coloro che sanno e coloro che non sanno”. Queste motivazioni sostengono la scelta  di formare, attraverso il progetto proposto, figure professionali, quali il “Mediatore tra famiglie e  sistema scolastico e formativo”, il cui ruolo è strategico per garantire, operando in rapporto con le famiglie, il collegamento e la comunicazione tra i diversi sistemi per l’individuazione dei bisogni, per la progettazione e la realizzazione di azioni funzionali alla crescita del soggetto, della collettività, dell’occupabilità in un ottica insieme globale e locale. Tutto ciò sarà possibile se l’accento viene posto sulla persona in apprendimento, anche nella mediazione culturale, familiare, sociale e didattica in cui la persona stessa si muove.





F.2 obiettivo di riferimento dell’avviso pubblico


Azioni rivolte a strutture  e sistemi: Interventi specifici di formazione per operatori scolastici e della formazione, anche integrati tra di loro, per l’acquisizione di competenze di mediazione


































































































F.2 – Obiettivi di riferimento dell’Avviso Pubblico:


	





Caratteristiche generali dell’intervento 





D.1 – Breve presentazione dell’intervento proposto:


Il progetto integrato ”Mediatore tra famiglie e sistema scolastico e formativo ” ha come obiettivo prioritario la formazione di figure professionali altamente qualificate che sappiano svolgere, attraverso un sistema di comunicazione efficace, opera di raccordo tra l’alunno, la famiglia, il sistema scolastico/formativo al fine di valorizzare le relazioni tra le famiglie ed i sistemi formativi. Premesso  che la mediazione è un processo di negoziazione in cui una terza persona aiuta altri a trovare una soluzione ad una situazione problematica, il  mediatore, quale catalizzatore del processo e gestore delle relazioni interpersonali, a volte anche difficili, deve, attraverso un mirato intervento formativo, dotarsi di competenze che lo rendano capace di avviare e sostenere processi relazionali volti alla soddisfazione delle parti. Il presente percorso formativo, rivolto agli operatori della Scuola e della Formazione Professionale, ancorato agli obiettivi individuati dal Consiglio di Lisbona e a quanto il nuovo quadro normativo in materia di Istruzione e Formazione prevede 


( L.53/’03), nonché ai principi che sostengono il Patto Formativo della provincia di Frosinone, intende: - promuovere il dialogo e la comunicazione assertiva con le famiglie finalizzate a rendere le stesse partecipi e promotrici di proposte volte a  migliorare la qualità dell’offerta formativa dei sistemi di istruzione e formazione; consentire alle famiglie, ai sistemi di istruzione e formazione di avere tempi e luoghi ove poter dialogare, concertare e condividere, nel rispetto della funzione di ciascun componente, scelte formative funzionali al processo di apprendimento dei soggetti in formazione che le stesse rappresentano; -  definire, in accordo con gli Enti preposti  e nel rispetto delle norme in materia di istruzione e formazione, nuove opportunità di istruzione e formazione identificate in base ai gruppi bersaglio nelle diverse fasi della vita; -  consentire agli Istituti scolastici di realizzare nuove partnership che possano aiutarli nello svolgimento del proprio ruolo, divenuto più complesso e diversificato; - concretizzare il raggiungimento delle competenze di base a tutti, compresi i meno favoriti. Ne consegue che la formazione della figura professionale “Mediatore”, quale responsabile dei processi comunicativi tra le famiglie e i sitemi formativi presenti sul territorio,  risponde all’esigenza di formare professionalità esperte capaci di: porsi in situazione di ascolto – empatico; - affrontare e gestire relazioni - costruire uno spazio interattivo affinché si possa effettivamente: - avviare un dialogo partecipativo e propositivo tra le famiglie, le istituzioni scolastiche e formative e gli Enti preposti; - costruire un’effettiva collaborazione con la famiglia per avviare processi decisionali, educativi/formativi confacenti ai bisogni e alle aspettative delle persone; - individuare e predisporre, in accordo con i sistemi interagenti, iniziative atte a rimuovere gli ostacoli, soprattutto di chi vive situazioni di disagio (utenza extracomunitaria e/o con problematiche socio – economiche – culturali svantaggiate) e favorire il successo formativo di ognuno e di tutti; - gestire i momenti di transizione e le dinamiche che tali momenti innescano attraverso sinergie e collaborazione tra le famiglie, i sistemi formativi e gli Enti preposti alla cura e alla crescita della persona. Per la formazione della figura individuata il progetto, attraverso il percorso formativo, intende dotare gli insegnanti ed i formatori di competenze che li rendano capaci di:


comunicare/concertare con i sistemi con cui interagisce;


mediare conflitti e trovare soluzioni funzionali ed efficaci (favorire la composizione dei conflitti)


promuovere la comunicazione assertiva tra i diversi interlocutori;


promuovere azioni di sistema per l’inclusione formativa e sociale;


facilitare il dialogo tra il docente e le famiglie rimuovendo gli ostacoli comunicativi;


individuare i bisogni e le aspettative delle persone;


D.2 – Evidenziare la successione temporale delle azioni proposte:


�
1�
2�
3�
4�
5�
6�
7�
8�
9�
10�
11�
12�
�
AZIONE 1�
X�
X�
X�
X�
X�
�
�
�
�
�
�
�
�
AZIONE 2�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
AZIONE 3�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
AZIONE 4�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
AZIONE 5�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�























































































D.2 – Evidenziare la successione temporale delle azioni proposte:





�
1�
2�
3�
4�
5�
6�
7�
8�
9�
10�
11�
12�
�
AZIONE 1�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
AZIONE 2�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
AZIONE 3�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
AZIONE 4�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
AZIONE 5�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



 





Azione  n. __1_____





Descrizione dell’azione





Sezione F -I





















































Sezione G - I





Suddivisione dei moduli dell’azione 





Azione  n. __1_____








G.1 – Suddivisione dei moduli dell’azione : 


	


Elenco Moduli�
Titolo del modulo�
Ore �
�
Modulo n. 1�
Accoglienza�
4�
�
Modulo n. 2�
I processi comunicativi interpersonali�
20�
�
Modulo n. 3�
Tecniche e strumenti per gestire le dinamiche di gruppo: assunzione di ruoli�
16�
�
Modulo n. 4�
Processi e tecniche di mediazione: negoziare; problem solving;�
14�
�
Modulo n. 5�
Quadro legislativo Comunitario, nazionale, regionale di riferimento�
12�
�
Modulo n. 6�
Quadro socio-economico-culturale  relativo alla provincia di Frosinone�
12�
�
Modulo n. 7�
D. lgs. 626/ ’94-La sicurezza�
12�
�
Modulo n. 8�
Working group: simulazioni di azioni, processi di negoziazione, di mediazione�
30�
�
Modulo n. 9�
�
�
�
Modulo n. 10�
�
�
�
Modulo n. 11�
�
�
�
Modulo n. 12�
�
�
�
Modulo n. 13�
�
�
�
Modulo n. 14�
�
�
�
Modulo n. 15�
�
�
�
�
Totale moduli e durata dell’azione 7�
120�
�



G.2 – Descrizione del modulo n. 1 - |___Accoglienza______________|





	G.2.2 - Durata oraria :  |_4_|


	


	G.2.3 - Composizione del modulo e descrizione delle unità didattiche:


	


U.D.�
Materia dell’unità didattica�
Ore�
F.A.D.�
�
I�
Presentazione corso


 presentazione ruolo e funzioni della figura professionale del “Mediatore tra sistemi”�
1�
�
No�
�
II�
Bilancio /Accreditamento competenze�
2�
�
No�
�
III�
Patto Formativo: Condivisione delle scelte programmatiche�
1�
�
No�
�
IV�
�
�
�
�
�
V�
�
�
�
�
�
VI�
�
�
�
�
�
VII�
�
�
�
�
�
VIII�
�
�
�
�
�



	G.2.4 -  Elenco dei materiali didattici usati (Libri, dispense, cd-rom, ecc.)


Materiali cartacei, lavagna luminosa, dispense.�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

































	





Sezione G - II





Suddivisione dei moduli dell’azione 





Azione  n. ___1____








G.2 – Descrizione del modulo n. 2 - |_ I processi comunicativi interpersonali	


G.2.2 - Durata oraria :  |___20___|


	


	G.2.3 - Composizione del modulo e descrizione delle unità didattiche:


	


U.D.�
Materia dell’unità didattica�
Ore�
F.A.D.�
�
I�
Assiomi della comunicazione�
2�
�
No�
�
II�
Metodi e tecniche di comunicazione�
4�
�
No�
�
III�
Fenomenologia della comunicazione interpersonale�
4�
�
No�
�
IV�
La comunicazione e la situazione sociale nel contesto organizzato e nella gestione delle risorse umane�
4�
�
No�
�
V�
Metodi e strumenti di gestione delle relazioni interpersonali�
6�
�
No�
�
VI�
�
�
�
�
�
VII�
�
�
�
�
�
VIII�
�
�
�
�
�



	G.2.4 -  Elenco dei materiali didattici usati (Libri, dispense, cd-rom, ecc.)


	


Materiali cartacei e multimediali, dispense, cd - rom.�
�
�
�
�
�
�
�
�
�






G.2 – Descrizione del modulo n. 3 - |__ Tecniche e strumenti per gestire le dinamiche di gruppo: assunzione di ruoli _______|





	G.2.2 - Durata oraria :  |__16___|


	


	G.2.3 - Composizione del modulo e descrizione delle unità didattiche:


	


U.D.�
Materia dell’unità didattica�
Ore�
F.A.D.�
�
I�
Il gruppo: dinamiche endogene�
4�
�
No�
�
II�
Il gruppo di lavoro: ruoli e funzioni�
4�
�
No�
�
III�
Metodi e tecniche per la conduzione dei gruppi�
4�
�
No�
�
IV�
I processi di feedback organizzato�
2�
�
No�
�
V�
Leaderschip e comunicazione�
2�
�
No�
�
VI�
�
�
�
�
�
VII�
�
�
�
�
�
VIII�
�
�
�
�
�
      G.2.4 -  Elenco dei materiali didattici usati (Libri, dispense, cd-rom, ecc.)


	


Materiali cartacei e multimediali, dispense.�
�
�
�
Materiale cartaceo e multimediale�
�
�
�
�
�






























	





Sezione G - III





Suddivisione dei moduli dell’azione 





Azione  n. __1_____








G.2 – Descrizione del modulo n. 4 - |__Processi e tecniche di mediazione: negoziare, problem solving_______|





	G.2.2 - Durata oraria :  |___14___|


	


	G.2.3 - Composizione del modulo e descrizione delle unità didattiche:





U.D.�
Materia dell’unità didattica�
Ore�
F.A.D.�
�
I�
La negoziazione come stile di gestione delle dinamiche organizzative�
4�
�
No�
�
II�
Strategie di negoziazione e processi decisionali�
4�
�
No�
�
III�
Gli attori dei processi decisionali�
3�
�
No�
�
IV�
 Dal   problem setting al problem solving�
3�
�
No�
�
V�
�
�
�
�
�
VI�
�
�
�
�
�
VII�
�
�
�
�
�
VIII�
�
�
�
�
�






	G.2.4 -  Elenco dei materiali didattici usati (Libri, dispense, cd-rom, ecc.)


	


Materiali cartacei e multimediali, schede di sintesi.�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



G.2 – Descrizione del modulo n. 5 - |Quadro legislativo  comunitario, nazionale, regionale di riferimento|





	G.2.2 - Durata oraria :  |__12____|


	


	G.2.3 - Composizione del modulo e descrizione delle unità didattiche:





U.D.�
Materia dell’unità didattica�
Ore�
F.A.D.�
�
I�
Normativa Comunitaria�
4�
�
No�
�
II�
Normativa Nazionale�
4�
�
No�
�
III�
Normativa Regionale�
4�
�
No�
�
IV�
�
�
�
�
�
V�
�
�
�
�
�
VI�
�
�
�
�
�
VII�
�
�
�
�
�
VIII�
�
�
�
�
�
         G.2.4 -  Elenco dei materiali didattici usati (Libri, dispense, cd-rom, ecc.)


	


Materiale cartaceo e multimediale, dispense, Cd-rom�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

































	





Sezione G - IV





Suddivisione dei moduli dell’azione 





Azione  n. _____1__








G.2 – Descrizione del modulo n. 6 - |Quadro socio-economico relativo alla provincia di Frosinone|


	G.2.2 - Durata oraria :  |_12_____|


	G.2.3 - Composizione del modulo e descrizione delle unità didattiche:


U.D.�
Materia dell’unità didattica�
Ore�
F.A.D.�
�
I�
Il territorio: quadro socio-culturale�
4�
�
No�
�
II�
Il territorio:quadro economico�
4�
�
No�
�
III�
Le nuove professioni e relativi bisogni formativi�
4�
�
No�
�
IV�
�
�
�
�
�
V�
�
�
�
�
�
VI�
�
�
�
�
�
VII�
�
�
�
�
�
VIII�
�
�
�
�
�
	


	G.2.4 -  Elenco dei materiali didattici usati (Libri, dispense, cd-rom, ecc.)


	


Dispense, Cd-rom�
�
�
�
�
�
�
�



G.2 – Descrizione del modulo n. 7 - |___D. lgs. 626/’94  - la sicurezza_|


	G.2.2 - Durata oraria :  |__12____|


	G.2.3 - Composizione del modulo e descrizione delle unità didattiche:


U.D.�
Materia dell’unità didattica�
Ore�
F.A.D.�
�
I�
 D. lgs.626/’94 �
2�
�
No�
�
II�
I soggetti della prevenzione: il medico competente,il datore di lavoro,i dirigenti ed i preposti; il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; i lavoratori addetti al Pronto soccorso, antincendio, evacuazione. Obblighi, responsabilità, sanzioni.�
2�
�
No�
�
III�
Il medico competente, la prevenzione, e la sorveglianza sanitaria�
2�
�
No�
�
IV�
Il ciclo produttivo del comparto e i principali rischi specifici.


Misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro.�
2�
�
No�
�
V�
Procedure riferite alla mansione.


Rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro.


Dispositivi di protezione individuali obbligatori.


Obblighi, responsabilità, sanzioni. �
2�
�
No�
�
VI�
Il servizio di protezione/prevenzione.


I lavoratori incaricati dell’attività di Pronto soccorso, di lotta antincendio e di evacuazione dei lavoratori. I piani di emergenza. Il soccorso antincendio. L’ evacuazione.�
2�
�
No�
�
     


G.2.4 -  Elenco dei materiali didattici usati (Libri, dispense, cd-rom, ecc.)


Dispense, CD-rom�
�
�
�






























	





Sezione G - V





Suddivisione dei moduli dell’azione 





Azione  n. __1_____








G.2 – Descrizione del modulo n. 8 - |___ Working group: simulazioni di azioni, processi di negoziazione, di mediazione ______|





	G.2.2 - Durata oraria :  |__30____|


	


	G.2.3 - Composizione del modulo e descrizione delle unità didattiche:





U.D.�
Materia dell’unità didattica�
Ore�
F.A.D.�
�
I�
Studio di casi�
5�
�
No�
�
II�
Simulazione di un caso�
5�
�
No�
�
III�
Ipotesi di soluzione di un caso�
10�
�
No�
�
IV�
Progettazione azioni di intervento per la soluzione di un caso�
10�
�
No�
�
V�
�
�
�
�
�
VI�
�
�
�
�
�
VII�
�
�
�
�
�
VIII�
�
�
�
�
�
	


	G.2.4 -  Elenco dei materiali didattici usati (Libri, dispense, cd-rom, ecc.)


	


�
�
�
�
�
�
�
�
�
�






G.2 – Descrizione del modulo n. 9 - |___________________________________________|





	G.2.2 - Durata oraria :  |______|


	


	G.2.3 - Composizione del modulo e descrizione delle unità didattiche:





U.D.�
Materia dell’unità didattica�
Ore�
F.A.D.�
�
I�
�
�
Si�
No�
�
II�
�
�
Si�
No�
�
III�
�
�
Si�
No�
�
IV�
�
�
Si�
No�
�
V�
�
�
Si�
No�
�
VI�
�
�
Si�
No�
�
VII�
�
�
Si�
No�
�
VIII�
�
�
Si�
No�
�
	





	G.2.4 -  Elenco dei materiali didattici usati (Libri, dispense, cd-rom, ecc.)


	


�
�
�
�
�
�
�
�
�
�






























	





















































Azione  n. __1_____





X








X





Azione  n. ___1____








E.16 – Denominazione del soggetto beneficiario dell’intervento:


	


     IPSIA “G.Galilei” di Frosinone�
�
�
�



E.16.1 – Partita Iva  (in assenza reinserire il codice fiscale):  |_02291140602________|





E.16.2– Codice fiscale (in assenza reinserire la partita iva):   |_80009290604________|





E.18– Il soggetto beneficiario è sottoposto alle seguenti procedure fallimentari:


	


Liquidazione coatta amministrativa;


Fallimento;


Concordato preventivo;


Amministrazione controllata;


X         Nessuna.


	


E.19 –   L’ultimo bilancio del soggetto beneficiario si è chiuso in :


Attivo;


X         Pareggio;


Perdita;


Il soggetto non redige alcun tipo di bilancio.


Indicare il volume di affari annuo |_€_      ____|





E.20 -  L’organico aziendale, nell’ultimo anno, ha subito una variazione del:


	


+ 10 % 	X    - 0 –10 %


+ 0 – 10 %	(   - 10 %


invariata	(   Non ha dipendenti





E.21 –  Tipologia dei dipendenti (indicare la percentuale):


		


Tipologia del contratto�
Percentuale�
�
Contratto a tempo indeterminato�
        100 %�
�
Contratto a tempo determinato�
�
�
Contratto interinale�
�
�
Collaborazione coordinata e continuativa�
�
�
Collaborazione occasionale�
�
�
Collaborazione professionale�
�
�
Contratto d’apprendistato�
�
�
Contratto formazione e lavoro�
�
�
Totale�
100,00  %�
�



Ammontare medio di personale impiegato nell’ultimo anno :  |___160__| 








Sezione E - III





Eventuali beneficiari dell’intervento





Altre  informazioni





Descrizione dell’azione





Sezione F -II








F.3 – Descrizione dell’azione proposta:


L’azione formativa proposta, che prevede un impianto modulare per U.F.C. al fine di conferire al percorso formativo una connotazione di flessibilità e adattabilità alle specificità delle persone a cui è destinato, ha come obiettivo prioritario la formazione di 20 figure altamente qualificate, che siano in grado di promuovere e valorizzare le relazioni tra le famiglie, le istituzioni scolastiche e formative e il mondo del lavoro al fine di fornire risposte formative adeguate ai bisogni e alle attese dell’utente, delle famiglie e del territorio in termini di istruzione e formazione per garantire ad ogni singolo soggetto immesso nel processo di apprendimento il successo formativo, sociale  ed occupazionale.


Considerato che la qualità primaria che il “Il mediatore tra famiglia e sistema scolastico e formativo” deve possedere è la capacità comunicativo/relazionale per poter essere un costruttore di relazioni e un manutentore delle stesse, il percorso tende soprattutto a far acquisire competenze specifiche relative a:


ascolto empatico;


gestione dei processi relazioni interpersonali;


gestione dei conflitti;


concertazione e alla negoziazione;


conduzione e all’assunzione di ruoli e funzioni in gruppi multi professionali;


Il percorso, prevede, inoltre, l’acquisizione di conoscenze relative: alla Legislazione Comunitaria, nazionale e regionale relativamente all’istruzione e formazione;  al contesto socio-economico territoriale.


 L’azione formativa, strutturata in 8 moduli, prevede:


Una progettazione modulare per U.F.C. della durata complessiva di 120 ore, di cui 90 di formazione e 30 di working group assistito;


Una attività di accoglienza finalizzata a formare il gruppo di lavoro; condividere le scelte d’intervento programmate; effettuare il bilancio di competenze/accreditamento;


Una attività di tutoring per sostenere il processo d’insegnamento/apprendimento


Una metodologia laboratoriale, di ricerca azione (problem setting, problem solving, cooperative learning, role playng, brainstorming, metaplan, studio e simulazioni di casi) finalizzata a simulare e sperimentare in aula azioni e processi;


La certificazione delle competenze con la valutazione effettuata secondo il modello ECTS;


La valutazione dei processi che si baserà su una duplice strategia d’intervento, quali:  la verifica della conformità alle specifiche indicate nel progetto e la valutazione della qualità percepita dagli allievi per il servizio erogato al fine del miglioramento del servizio stesso. Il monitoraggio dell’attività formativa relativa ad ogni U.F.C. verrà effettuata attraverso: 1) azioni simulate, project work, colloqui; 2) stesura di una relazione da parte del corsista contenente osservazioni, proposte e criticità; 3) relazione del tutor su tutta l’azione e i processi messi in atto.





F.5 – Fonti di riferimento (indicare titolo, autore, e anno della pubblicazione)


P.O.R ; Patto formativo provincia di Frosinone;  Libro Bianco “Crescita, competitività, occupazione: La sfida e le vie da percorrere per entrare nel XXI secolo” J.Delors-settembre ’93; Libro Bianco “Insegnare e apprendere: verso una società cognitiva” E. Cresson e P. Flynn- 1996; Atti-Consiglio di Lisbona; L.53/’03; Accordo Quadro.























 


























F.5 – Fonti di riferimento ( indicare titolo, autore e anno della pubblicazione):


	








E.6 – Macrotipologia dell’azione proposta:





	   ( Obbligo formativo          X Formazione continua     


	


	  ( Formazione superiore     (  Orientamento     








E.7 – Tipologia dell’azione:


	X  Formativa     (  Non formativa     ( Ricerca





E.8 – Durata dell’azione:  |___120______|  Unità di misura : X  ore   ( giorni





E.9 – Numero di destinatari previsti : |__20____________|








E.10 – Azione rivolta a :  ( Sistemi     ( Persone        X Accompagnamento








E.11 – Tipologia dell’azione :  |__A__|    |_8___|    |_190___|








E.12 – Codice Orfeo di riferimento : |__9099______|








E.13 – La zona ove si svolgerà l’azione rientra nelle zone ob. 2 :





SI   X          NO   (


E.14.1 – L’azione prevede  l’assunzione delle persone qualificate?


	


SI   (        NO   X


E.14.2 -  Numero di qualificati di cui si prevede l’assunzione:	|__0__|





E.15 – Costo totale dell’azione :





E.14.1 – Costo di competenza pubblica:�
€ 17.040,00�
�
�
�
�
E.14.2 – Costo di competenza privata:�
�
�
�
�
�
E.14.3 - Costo totale dell’intervento:�
€ 17.040,00�
�









Sezione E - II








Azione  n. __1_____








Ver.  0.0
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